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IL  25 FEBBRAIO 1959

Modifica del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, in merito alla vendita di bevande a n a lc o 

liche ed alcooliche

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

L’articolo 95 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con regio de
creto 18 giugno 1931, n. 778, è sostituito dal 
seguente :

« In ciascun comune o frazione di comune 
il numero degli esercizi di vendita o di con
sumo di qualsiasi bevanda alcooliea sino a 
21 gradi non può superare il rapporto di 1 
per 250 abitanti.

La predetta disposizione non si applica al 
proprietario che vende al minuto il vino dei 
propri fondi.

Le limitazioni stabilite in questo articolo 
non impediscono che possa essere concessa 
la licenza al l’avente causa, per atto tra  vivi 
o a causa di morte, da un esercente debita
mente autorizzato, purché l’avente causa pro
vi l’effettivo trapasso dell’azienda.

In  ciascun comune o in ciascuna frazione 
di comune il numero delle autorizzazioni 
prevedute dall’articolo 89 non può superare 
il rapporto di 1 per 1.000 abitanti ».
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Art. 2.

L’articolo unico del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato del 10 luglio 
1947, n. 705, è sostituito dal seguente :

« Non sono compresi nel rapporto limite 
di cui all’articolo 95 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, gli enti 
collettivi ed i circoli privati che svolgono at
tività assistenziale e ricreativa limitatamente 
ai propri soci anche se non aderenti ad orga
nizzazioni di carattere nazionale.

Negli spacci predetti è, però, vietata — 
salvo speciale autorizzazione — la vendita 
delle bevande contenenti più del 21 per cen
to del volume in alcool ».

Art. 3.

iGon le limitazioni di cui all’articolo 1 del
la presente legge ed esclusivamente per le 
bevande che hanno contenuto in  alcool in
feriore al 21 per cento del volume, possono 
avere l’autorizzazione alla vendita anche gli 
esercizi in cui si consumano cibi caldi o 
freddi ed i posti di ristoro.


